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‘Prà 20 q “iljhanamento per, - fdine, per ai 4a) 


ini febaivsifà” Hal Lied 6, Ada 
vipera provinelà” ‘ted Inferno ei udg sia i 
dal Lire To Ò 
Yu punero arvetrolo soldi 6; pari dulti ul 
‘oetilessiogi {BL 


Pe if rviuserzlone di anninal "1 prezzi. miti 
“li'-conveniest rivolgersi all urdicio. del 
Giorn: te so 


- Eseé ulti i giorni 


| Liberta fi) ‘licenza. 


dino, in, ut “poca della, niolorà, selsuoi. clivithi 
dii 
I ivomani ‘oliao ispiiare “nel popolo iù rispoito fi 
l'amore, ed Indicarpo In. mpesti .g toimppnfanza,: 
ne avevalio fatto, unip divinità figlia. di, Giove. 0 di; 
Giugno! | 
| Tio Gio; il deneroso è tribuno, de 
vw iti’ ita per sostengi' i‘ divitti ‘della pio 
































giclifcà 
e. Con-; 


tbrti pio "Sl Avventiho! 
Veniva viipprdséh fata dol berretto. frigio. în testa 
con a suol piedi un atto, “simibolo dell cipdippn- 
denza, e un giopo. infinito. 

: "Ta libertà' per noi, pri, ‘cho per gli antichi. rap 
presenta ii libero syilul po dell! attività” mana, ii 
predottiinio della Ioagt: l'abolizione dei privilegi e 
dell arbitrio, i) regno della” ragione, della fenter- 
nitù è dell'igvagliatiza sociale;.. 

Questo splendido sogho che i ha. costato. tanti do- 
lert'e tairito canto ‘all umanità, si è mirncolosa- 
mente realizzato anche per noi, che cont indipen- 
denzi: da ‘ogni sétvagzgio stizinioro, abbiamo: acqui- 
sinto ino statuto. c, "NE 

Ora "foca moi a mostr at gono degni, A ‘mostrar cì. 
matiii! dei nuovi destini, ‘coll’ osser varo - ger hpos, 
Josamante ed. applicario . 1 dovere.” ST 
"> Là Hbertà non è Îicenza. |. 

Ma piuttosto la Geliiaviti dell ordine. e darle, leggi. 

«Bi foi perchè préfondimente compresi da questo: 
principio che gli Inglesi, sì meritarono il nome di 
Réikani rioderhi, e) 

Tl'rispotto dunque Wi les agi, ‘che nel regime co 
istituzionale il. pepolo può, chiamare. opera: propria, 
i perchè fatte a niczzo de suoi rappresentanti, è .l 
vero: ‘sbereto” della nostra grandezza. futura. . 

Tutto questo. noi non la diciamo , senza una ra- 
gione; Si ratimenti ‘Quanto pér "fatto degli operai 
aGerdde n; Voziozia. | 

‘Tri questi. ultimi giorni anche nella, nostra città 
avvonnerd alcuni fatti, manifestazioni e grida, che 
[noh' ‘vorremmo’ ave adito; 6 Ghio Ron possiamo. che, 
Difdininadi | 
i ADR” ‘A riga far Ta ‘corte al govemo ‘non! Ta 
 forcido "HF governi. | ar 

Bigli ‘è ‘perciò che. Ai pochi” Der iinrbatori dell or- 
dine noi ‘diciainò’ francatninio ti vqstri - schia. 
imazzi,” "To ostie ingluric mon furono 
Qoittàdini di Buotii Italiani, di genfe libera,.. 

Non avete pensato,. che posti sentinolla ai confini 


rallegrare 1' Host oppressori di ioni? 


nare alle pubbliche autor ita 7 
Tbliche.... Valdtevi della, stattpa ‘indipendente | 
che vi ‘apre do she iglonn@," © saprà, parlare fran- + 
tearnentà per vol ‘al potere, o 
Avefa NI diritto, di riunione, fe petizioni i meo» 
nds, 
deg TÀ Lbori cittadini, 
Libpobate n valervi “dei vostii divitti ma nei li. 
iti della lesge senza confondere la liber tà con la 
ficenza. C5 
Così mostrorsto' ai averno, 
Primportaze: i iN 
Un'éran popolo non si sort ‘in un giomo. . 
Ma. per diveniilo gli” abbibdpha principalmerto. Ta 
| Ignità di sù è afesso,: ‘fd il rispetto" ‘alle leggi. sana 


Mi I 


‘compreso il significato 


a io. ila cell. 1 





O 
de si ta resta è quello sinto. dell ‘uomo € e del. citta: 





CATANIA ‘Hat. siistotrazia del Senato, la eregRe. un 





È fichè prdinarlo per decreto reale. 0 ca. 


{-Quosta legge fi approvata. dalla Camora dei depu- 


dpgnordi. buoni ia 
“mese dev'essere Nistito, da Romiti" Puitimo, soldato 
Ri” Talia 16 Vostie grida potrebbaro” ESSCrE: ‘pdite, a]. 


Avete del reélami” da, fare? Digi” lagni da indice i 


Udirte;ot0rDisanbre 11886, 





GIORNALE POLITICO 


eccetio la domenica. — SI! vende a na Srna Malo: 8. 
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“Lo SGOMBRO: mi HOMA: 








TENUTI toni alia 


vLeggesi. ‘nel Diritto 5. 


Circa gli obblighi che in sone ‘ale pit FTSE 
‘Lenti ia; convenziano «el -1D.4settombre t121.08 thtto! 
da, detto e; non.iè più potsifilo aleuti dabbidia rue. 
sto rigrardo. Nè dubbio: «maggiiradinto TOSRI=: 
bile ‘per quanto rignarda-ictermini diatro odi w tali. 
dobblighi conviene dare ipserfiziond. 7Puttavin. alciui: 
giornali stranieri avendo. p iblicato.18u > questo. 
gomento..erronce affermaziogi ‘a vedendo:come una. 
gran parte di essi. considero il 15 dicembre come. 
il termine prefisso. silla, Fraficia per viti are intera-. 
monte. lo suo truppe. da Toto, richiamarenio,; come 
gomplice. ricendo :storito, : lo $principali date. che A 
uesto. arcomento &1 riforistono. 

L'articolo 2 della Convenzione stubilisce che 
entro, due anni dovrà essere; compiuto lo sgombro 
dello truppe francesi da Lioma. Da qual. momento 
comincia a decosrore questo ‘lasso ‘ili due anni? H 
protocollo Ounesso. alla Convenzione  stabilisco. ché 
questa comincieri ad. essere cseonitoria dal giorno: 
In qri, il. Re d' Halia AVrÀ docrotata la traslazione: 


della capitale da. 'arino. in Altea città. italiana: ans" 
‘tro il temine di. sci.mgsi,. 


Quando da, Convenzione fa conchinsa 81 pensava: 
‘ché immediatamente la traslazione della’ capitale: 
svpebiio, potuto. essere decgiata, ce perciò i: duo' 


governi contenenti erano d’ necordo; che. tanto .il: 


‘termine di soi mesi per. questa traslazione, quanto 
‘quello di due gnui..per do sgombro delle tr uppe! 


francesi, decorrerebbero dalia -data modosima delta” n DAPe si è opposto til vichiam dÎ ole ù si 
1 


Convénzione. 

, Ma questi accordi furono ‘tosto modificati da due 
incidenti, cioè dal cambiamento del ministero itu- 
liano e dalla deliberazione di'guesto’ di far appro- 
are dal Parlamento il trasporto della capitale an- 


Allera in nuovo accordo intervenne tra 1 due 
governi, o coll’ atto del 3 ottobre 1864 intitolato 
ftiehiarasione fu stipulato che Î! temibili. predetti 
Avrebbero tominelato a’ idecorrorà dalfa data del 


‘decreto roale: che avrolibé’ sanzionato. la Toupo ap- 


provata dal Farlamonto pel traspérto della enpitalo. 


tati il 19° novembre! e dal Senato! i 9 diccinbre 
-ERG4, e Pil dicombro veniva, firmato il decreto 
reslb. che dava piena & intera escouzione alla Con- 
‘venzione del 15 Settembre. A tentiini adurique della 
ichiarazione del ‘3° ottolhc 1864 il'19 del corrente 


flancese. TARE 
N 


“ndm 1 LO SGONBIO: 


orione n. 





ma - 1° 


i i Da un navi del Jotrnal des Dabats togliamo 
l ‘Dassi seguionti : 

‘Non potendo ormai più dubitaro dello sfombra- 
inehto definitivo di Roma, gli nliramontani non 


dtàligni fanno i loro sforzi per sostituire alla: né- | 


stra” protezione quella collettiva :dello diversa po- 
tenze. Ter esempio, lo. corrispondenze cattoliche ci 
annindiamo che la Prussia, l'Austria, l' Inghilterra, 
ln: Spagna, il D'oriogalio è perfiuo . gli Stati Uniti 
gi. propoligono di. mandare a Civitavecchia: abba- 


4 stanza. vascelli per formarvi una flotta che starebbe 


a disposizione, del santo Padre. Questo ci. serabra 
già poco serio; inf quello che.lo è ancor meno si 
‘è P assicurazione che tutto queste potenze, mostrau» 
do, verso il pontefice. sovrano maggior rispetto e 
disidterease che ne mostri Ja Francia, non gli chia- 





PARTE Ve PTT RT TORE TRI FORIIPITI SPO ILE LEI LOTTO 


fidi elemaise cis ialbob. ni 


ta Da e, ssh si DI . 

Leflora.g ronpi. FARE. var 

A ATITT $o rodi tino ini faz: do 

Iron Tia” Li, aratin SELE DI ui; 
1. pintio.:? 

ce 7 de. ssatiuzione. Mi siccvolo: dita 

‘jo. Paola, Gopibiurast, Vla ga pguT. |. 

O UE Assoti Nu ‘fa inserzioni si ti fano 
Antecipaiamente, 

“I 1 maifoserittt rido st restituiscono. 


noe nio 
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101 
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‘i smibpg gii 


' "I .P 

‘001471 Laù, 
ec soi: 
SIRNLI 


sm) [30 ; È : see. * 
7 : 


rai 
"ri di iT ri 


deranno nermeno In più’ plot riforma in: premio 
del lorn concorso, 

Bicco lo- piutetili invenzibiti Alle ‘quali’ sonò tidotti. 
La figlia primogenita, delia’ Chiesa “hbhi dona. ‘il 
gito” posto ; “A Harndtd GHE Utati Uniti, la È russia, gi: do 
‘ghiltar ra che:si itidatibhéranivo” di mantenere 
‘tegrità dell aitodosfia’ cattolici è ‘del papatol,, si Ri 
Francia mist’ troppe' esizohié + ‘odsa ‘ha l'aad 
cli, nu nesiuitgar emà, 7 ingenilià di «hiedere. 1 n 
forme i T': luiperrtare ‘ha “datto plbblicamonte ch 
Over no” Tumazio Arova. contro di ‘8 sè. futto 1° PR na 
diberale ii ‘Paropà; und dei suoi ‘ministri ha dicho 
rato che'se seoppinssé a Roma ‘ana rivoluzione, i 
fiancosi nén -viiitbindrtbbero per. Sostanerò ii go- 
si--sig mnierì Pinibidiico. di sostenerlo | ? Chi gi nas, 
neri: Piinttiiico di 'difezderi T° unità catialica e G9I 
trò gli evetici, outro i liberi pensatori, contro liberi i 
mntfatori, 'Gontrò: 1° ‘ivolozibharii Sarà il. ‘Paaso [di 
Ledetich il Grarito; ii packo della srinde slisa- 
botti, ‘il’ padso' di TFratiklin ‘0, li Washington } I 
fedeli hanno ben ragidno di fare aAssosnuamentò RO- 
pra” uh'imireacolo, ccopre ‘unto olio ne vale un altro. 

Not radihino clié si par bigiani del papa viene, 
fatto il rimprovero d’ingratituilino Yarso, la l'ran- 
cia, verso di ‘governo cho da poco, Meno” di vent) 
(anni sosteneva ‘da sd ‘gold gl avanzi del ‘ potere, 
temporale. Per parte ‘nostra, Roi, Potremmo, ion 
sgiarci a tale rimprovero. I 
j1 Hnguaggio det partito ‘opttolico non ci engiona, 
nè “soppresiti iù ‘scandalo, per clià qjugsto ‘partito non, 
pia mati ‘aamesso ‘che il’ papitò dovesse la menoma 

ieolipstenza ‘al doverno ffniiegse. CÀ AesBuz SYOCA,. 
30 fran, 
cesì ivi zonio stati portiind dei temp 1 e delle Hi i) 
bfanze in cui lo loro. ‘presoiza p' iheofnod ava, 
chè ‘rigti 1g Sbftigse, poréhò impediva, 6 da dicci g; 
anni lin cCORtsntemente” impedito, qualungue gt 
pecupizione ‘e cperchè filo a falito. Rho ho SIAVAz5 
mo in Ronda noi vi potevnig venire hè ARGINE. 
hè spalgritiolt dle 
LA Prantiy he ‘decmpato dl posto, essa, aj mp, 


È dito. sd ‘altei di otenpiazio, | o‘ io Îascia agli tetano. 
"Quello chele si devo 


è l'opposto ‘delli riconoscenza, | 
Foce porchè "1° attuale \contegito degli Simoni 


"i Up 


dizioni: potrebb nè sor prenda nè tecfroi d {fega,, 
Toro non 'ibbimo mai asnéitito. ‘Ritra dona 
it Nol doltsitino” rit prati part vs della, PEGI 


RSFEASLOREE 


‘pazione di:Roma ; ‘na quello” ché ci consola pre; din 
cisnmente questa, risultato, sortito Invinei Li 
tale? stato!di cose: è che' fino o tanto ehe, do, 


3 
[î ‘noia: ala fh'Roida; | Italia" Sai 1cva, cho non.vi, 
‘efa il iamiboi ‘essa ‘poteva. Nivere ‘con SICUIAZZA,., 


ordinatsi? foirihrsi 3 “Oper P Talia: è “fatta, sd Q 
istato U'igtionttere all invindibile, Armata, di ; Gu 


di vienà fnpranzilto | il vadinartonto. È “Ciyilavecgi Mae. 
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Sictian si gl 


ch 


Lettora di Bicasoli sulla” 


‘E? Amico deb Pipolo publica una nea die 


dal presidente" déi Consiglio! ni onorevole Vate i 
‘volli, depiitato | di Caterimo, il quale dopo aver ib. 

cetato 
par. ai 


resso il governo, unitamento al'anoi ‘collegio, 
sonore. ‘quéi pronti. vimiccdii, | réclamati! dalle 
nituali contingenze in cui ‘versi la Sicilia, prépora 
un riegzo ondo la rete stradale nazionale, ultima.) 


ibii. 


mente votata dal Parlamento, sia compiuta” In soi 
anni: in. mogo dei' dodici fissati” dallà rocente. logge, 
Lia proposta dal: Venturelli è tanto piùÙ 16dayol6” 


iniquanto- non” porterebbe: aggravio all’. eravio, Ti 


voriio : ntollé; abile” clic i “laztiatano. hi adungne . 


it, 
î ù 


I ili 


r 


«quale. non: avrebbe ‘a pagare il’ costò’ di ‘quella 


"igui 





. ari _ 
pesi sete 


me 


strada che i in. abi anni i secondo gli stariziamonti 
previsti, 
L' onorevole Vevturelli avendo chiesto ap oggio 
del presidente del Consiglio, questi risponitevagli 
È è seguente lettera. che non manca d' ‘interesse: 
anzi sappiano che cesa deco una eccellente jmprés-- 


‘gione in. Palermo, nvondola tutti 1 gioriiali di colà 
riprodotta, con pliusò 8 come una licta promessa. 


. di strade, 


TE Firenze, li 20 novembre 1866, 


Riverito > Signor a, 


Nel farmi premura 4 sollecitare. «la costruzione 
della rete stradale di Siollins Ella mi invita a 
nozze. 


I OIEDI i° è 0ccorso me, I 60110 #00 


“fattà il''dostruttore, 


Fui per nove anni ponfaloniere; (oggi con 1 titolo 


‘Tiénd! Aphropriato ai ‘direbbe Sindaco) in un Co- 
“Une ruralo, dove. si trova la parte. più estesa del: 


iio patrimonio. Questo. Comune mancava affatto: 


‘di atràdo rotabili, e prima, che lo. cessassi. dal miv.y 
‘nfficiò né era ‘provvisto: d’ ogni maniera, | è. si era’ 


fatto conto al lavori SONZa fa ‘debiti. 1 proprie’ 
tari di terre ‘fodero a gara a regalare, il suolo ac-: 
Sup Jato dall riuove’ strade, è quando . mancarono: 


a snipregati. di ‘mestiere: Bio ‘fecaro. inmmanzi eglino: 
‘stessi. N 


riniliorso” al è avato n Usura. potendo . oggi smer-; 


on si guadagnò nella” «costruzioni, ma il 


diare con' facilità i prodotti agrari, con risparmio 


° ‘nélle sposò , di trasporto, i trafficanti venendo. cglino 


eteggi ni magazzini della Tattori&; e potendo von- 
déro “prodotti che, prima delle strado fatto, .resta- 
vbriò ‘non curati sui luoghi. Oggi. quel Comune, 
solbità di strado.in comunicazione con le contrade 
vicine, a con. casa in relazioni commerciali vivi&- 
simo; "è reso tino dei più agiati e nel quale l'/agri- 
egltura ha fatto notevoli. progressi. — Ponsi Ella 
se non snrei veramente contento veder. svolgersi 


sù tuita lo Sicilia, una rete stradale bene coordi= ‘senza l'intervento: doll Austria, castituivi um. atto | | 


risguardante esclusivamente i ‘dué governi con- | 


nota ad allacciare tuttii maggiori centri di popo- 
lazione, en perviye di mezzo ad avvicinare gli uo-. 
mini tra loro, & ravvivare le relazioni; a. crescere, 
le produzione agraria, agevolandone. lo sinercin.. 

Lasciato al ministio dei’ lavori pubblici il guo 
diritto di giudicare sulla convenienza delle proposte. 
e'stllà Toro attiazione, io:;appoggeròo sempre ll 
pensiero é più specialmente, per la Sicilia, duetto. 
a crescero i ‘mezzi di comunicazione nell'interno 
del’ ‘nostro ter ritorio, onde, la civiltà ed il progresso 
economico. ovunque sì spanda.. 

"To ngi saprei daro il nome di “questione (parola 
tr ‘oppe volte usata 6./abusata in Italia) alle condi- 
zioni in cui si.trova. la provincia. di Palermo. —, 
Non È una ‘questione, non è. un problema, a seme. 
pliéémnehte è unà condizione di governo, anzi dirò 
meglio. d’amministrazione, Palermo. 6: la. Sicilia 
tutta. hannò © a ‘percorr cre con, qualche - rapidità 


quello ‘stadio giù più 0 mono percorso dalle altro: 


provincie” “italiane, ed in, ispecie. «quello : «che sono..al' 
centro è ‘al 'norà della” penisola. Non. pecorrono in- 
venzioni ovelle, ma applicazione seria e‘ pronta di 
provvedimenti è pri istituzioni dirette A migliorare 
gli “animi; ddl aprire” “RI intellotti . è a: porgore. i 
mezgi' Alla” svolgimento del lavoro: quindi strade, 
alienazione, dai molte facilità, dei boni delle ma- 
nomoite, scjtole gleméntaii, agili, sogietà cdi mutuo 
soctorbò, cabso di dispgemaio. cnitre istituzioni di 
ratté #'‘torreggero "le-imisérie onde oggi.sono affitto 
le' ‘popolazioni ‘più’ bisognose. — Vizé. da:fare ; 
tutti' in ‘questo. campo; vi è pel. Governà,. vi è al. 
Parlaticnto,' ma vi B soprabito per i cittadini, cdl 
in ispecie per quelli ché più hanno ragione e in- 
teresse di vedere migliorate le condizioni (legli Mu 
tigiani e: dei lavoranti. 

To sono intimamente convinto che ‘dando mpera 
attiva e amorosa allo sy olgimento . di Futil. questi 
mezzi di. miglioramento morale xd economico di un: 
paose, non passerebbero tre) nanni : che, vedranmòo. 
assolatamente: mutate le condizioni. della Provincia 
di Palerma. Io spero che tutti faranno Ila Joro 
parto” nè il'governo trasunderà quella che. a -lui 
spetta” intorno ‘alla publicn sieurczza,i ad una ara- 
ministrazione régolaro è stabile, Oa, promuovere, 
in quanto starà da lui, ogni miglioramento. civilo, 

Il. sentimento vivo por ogni parte : d'Italia, è il 
desiderio che ovunque sopra di essa gia diffuso il 
ben esbere impergeohè fo nou credo ad. una sq 





















29% La 1goonineritoronòl_ i 


; lito roliusta dol corpo s0 ogni suo merabvo” non è 
8Ino) mi lan trascinato n scriverle al di là dol mio 
primo pensiero chè dovoa restaro circoscrifto-Blla 


«di lei. richiesta; nò Je chiogiorò. scusa. diventa. che 
Ton ‘pitò esserle npràto, “servéhtolo' «di ‘sonf@r ma 


‘clic. jonon posso essere. uri avvovato ‘facto lello | 


‘stile siciliano nòn' pure, ma di quelle di ‘ogni 


nitra parte d’Italia, 
Gradisca intanto gli casequi distinti del 


1 
" ! n 


‘no devotissimo 
Ricagoni, 
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La Corvotta austriaca nello geque. 
“A Civitavecelia; (0 U * 


Circa 1 arrivo. della corvella austriaca Aroi 
duca Federico nel porto di Civilavecehia, 
gliaio dalla Nuova Stampa Libera LE Vienna 
ì ragguagli seguenti: i a 
It Governo-austriaco aviol'be notificato tato ali 


gabinetto di. Parigi quanto .a quello; di Firenze, chel 
avendo gli altri governi; fra i quali‘anto quello". 


Ma 


‘protestante di. Berlino ‘presso un'eguale misura nél.: 
T'.inberesse ‘dé loro sudditi, 1° Austria, quale pò-:| 
tenza: cattolica, non poteva: fur ‘a mend' di provve. 
dero ‘egualmente all'interesse ‘dei suoi nazionali ;. 


ma che: peraltro una ‘tale misura nesso rapporto 
aveva con gli avvenimenti politici, che possono de- 
rivare da una esatta è leale csccuzione della. Cor 
venzione di ‘settombre, per la' quale 1° Austria fa: 
cem ogni voto possibilo, onde avesse a compiersi 
folicemente. Gi 

Il burone di Beust avrebbe parlato nolld' stesso 
senso -al duca di: Grammont'in Vienna, comé pure 
all’ incariento d'affari -d° Ital'n. Il principe di Met- 
ternich però deve essarsi gpiorato circa la Conven- 
«ziono  del--sottombre con ii marchese Moustier nel 
senso che la Convenzione essendo stata conchiusa 


draentii Austria si Hmiterebbe a rimanere spetta» | 
trice degli. ‘’'avvenimenti che fosséso per compiersi, 


poratore Napoleone. 

Li incaricato austriaco -Firenze- 
Bruck. in una conversazione: ‘avuta. il 19 col Mini- 
stro degli Fsteri Italiano forniva i ‘meilesimi sclia- 
almenti, 





NALI AN: i 


da Fitelizg Ata Gaz- 


NOTIZIE 

. Firenze. Scrivono 
retta di Milano © | ci. | 

‘Par 1° Apertura del Parlamento « ci sono già molte 
dirtande «i biglietti, onde: aver posti nell’ aula dei: 
Cinquecento, Sembra: che per, questa solennità «si 
dipenda dal ministro dell’ interno, il quale soltanto 
ha facoltà d'Invitare o di dare. biglietti. 
‘in tale funzione non' brilla che la prerogativa ‘del 
re, così cgli ‘potysbbo invitare al Pitti doputati se» 
matori, come usavasi in Francia, e ‘recitare linella 
sala, del trono. sta solenne disgorso, ma non do in; 


unicamente per riguardo alla, ristrettezza del localo. 
Loi * per tale. corimonia,. si la bisogno di. una: sala. 


‘ampia e spaziosa come è quella dol Cinquecento, d 


‘Tutti eli occhi sono rivolti ‘a Roma e si segue 
il comun. Tonello nel viaggio che, (imiraprese per 
Foma. Il deputato Ponéllo è tin buon'vecchiotto del 
genere di Vogezzi, Il quale era professore. di diritto 
canonico nell’ università: torinese, della’ quale è è pure 
sfato rettore. Come bene avvertiva. D Opmione di 
questa. mano, egli è enttolico; ma di quelli scuola 
piemontese che sostiena i diritti regali e la supro- 
mazia dello Stato, Lo Selopis è un enmpiono della 
scuola. Ora iò vorrei domandare come gli oratori 
di questa sapiente scuola; possano entrare rella via 


dol Libera Chiesa ini Libero Stato, D 10 non so gin- Li 
qui 


dicure, c'e'è una contraddizione. E vero ché 
ino si tratta che ‘dello diocesi vacanti, mai è pur 
vero altresì cho le “principali difficoltà del giure 
ecclesiastico riguardano appunto ‘1 vescovati, nei 
quali ci sarebbe forza 6 autor It per resistere. alla 
potestà civile, | 

Malgrado siasi detto non essere voro cho il conte 
Persano fu sorpreso del modo d'arresto è che se 


LI " 
I, » "o. ii ta 


necessità: Tin convenzibhe è fatti da Buori 


Tiiduciosa, come era. comprò, nella paola, ‘dl dune) 


Barone” ‘de’ 


Siccome | 





vi ssillità 


ri Pene 


ebbe n malo, ho motivo q, ‘evedero che la AMEN 


tila non dehbr essere ero. lata, TI Persanò. non si 
credeva) di vedere carabinioti, “6 aspettava: di 
ero: mandato ad arresti di rigore; come usasiia 
BASE di-competenza. puramente militare, 


Patti ‘snpevano .che-e! era vor lui un piccolo ap- 


“partainento nel locale del Senato, ei egli non.lo 
sapeva, Noi due brimii. giorni.è 
tuto, e non si cibù che di una tazza di thè al 
giorno. È qui sno figlio il quale ogni giovna VW fl 
visitarlo, 

Il prigioniero, è guardato da un piccolo corpo 
di guarda di chribinicri ého stanno in picdi della 
scala del suo appartamento in _grando uniforme, 
Vi-ho: già: detto ‘che vonriero qui idistinti finan- 
zieri Salamanca e Della IH ute per accomedare ali 
affori della fervovia romana. Bi crede che i eredi- 
tori accetteranno ‘la ‘convenzione giù formulatasi, 
poichè, non accettandola, avrebbero a perdorci mag- 
‘giormente, e ‘di perdorebbero! Seliza sclisa 0. senza 


AYYO- 
cati 6 dal governo à tenuta por buona, 


Torino. Legg est: nel Conte Casole: . 


Par ticolari” corrispondende da l'irenzo spar gono 
un po di Ince sul l'affare della missione Romagna. 

li papa aveva’ fatto sentivo al nostro governo che 
avieblè riveduto ‘voléntieri ‘il Vegezzi, il.quale però 
continigva ad essere inimalato, perchè non. gli. sì 

volevano concedere certi poteri dei quali osso non 

otedeva di poter fal'’senza,. 

‘Pio TX, sivendé insistito pel, Vegéazi,. si fu allora 
che il re scrisse ad caso una lettera, autografa Qon 
cui lo: sollecitava di accettare.’ 

Questi ‘non avendo ‘oreduto di; ‘poter accettaro, 
forsé ‘il gover no Avrebbo .arcora. indugiata prima 
di intaricatzio un altro ‘onde. compiacero il papa; 
quando giunsero dispacci da Tarigi, i quali...insi- 
stevanit perchè si mandasse qualcuno a Roma pur 
chè si facésse' questo passo. . È 


“norevole Tonello, 


mente ‘Al portafoglio. 

: "Nel movimento ‘dei ‘pirefetti dhe nvrd luogo pre- 
sio nelle amone. provincie Veneto si assigura che 
1 onorevole’ Pasolini vorrà, dastinato n prefetto: di 
Venezia. 


li Serirono da” Fireize chie “in luogo, del, Rudizi. 


verrà nominato siudaco guri Palermo il: CAV. Bolsano. 


“Roma. 4 Scrivono dI Pungdlo: 


del Papa è'quello del ‘cardinale Antonelli. «Anche 


nuove fssicurazioni, dl aspotta ‘Del. giorno, dell'Im- 
‘strepitoso, che avrebbe predetto anche un religiogo 
contrario non, dissimula. le proprie preoccupazioni, 


sali 


non molto. 


pro il gran, colpo. iniuiuziato’ dal: Papa. È la vigi- 


pierebba la. mina, ma, se da. (Q86à debbano _ uscire 
le ‘costdette riforme,’ o muori ‘“anatemi 8: proteste, è 


tlamento. 
I preludi non sono cer to. rassicuranti. La polizia 


hà posto di nuovo mano agli arresti, peli» esili, 


alle perquisizioni, © già sono patécchie la. Famiglia 
colpito dalle: sue vessazioni. sa 


‘Venezia, Leggiamo nel 7empo. 


‘1 — Una Madotina che hà nome c fama, di mira: 
tolosa, e chie il buon patriarca, di Venezia fa esporre 
nella, basilica di San Marco, solo nelle circostanze 
‘eccezionali, in tempi cevitici,, come, sarohbero p. a 
epidemie è altri malanni,.., starchbe esposta già da 
due giorni nella basilica suddetta, alla devozione 
dei devoti cristiani-cattolici-rromani ecc. eco. ecc. 


è atnto nialto abb ne. 


“Si'fu allora che il governo chile ricorso. all'o- 


Vuolsi pure cho il Sella si vechierd. di. Frivenze 
‘ové “potreblie essere fra breve chiamato. Muove”, 


fnacolita o'al più taidi per Natale un miracolo: , 
di' Torino, ‘certo "P. Bosco. “Il ‘cardinale Antonelli. al. 
a. dice’ francamonite di restare, al potere.;per solo. 


puito 'd° onore, & per nùn parerò di, abbandonare . 
la breccia! Chi de due abbici ragione, si vedrà dea 


Fr 


Un singolare contrasto si noli tra, il contegno 


prestandosi ‘alle ultime fanfaronate. della: Curia, . 
Pio IX si'mbstra ilave e fiducioso «con le pergone ,. 
«che lo vanno a visitare; egli dice” cha. Te cose, vanno 
meglio di quanto avigbbg osato. spera: e, pala. di. 


- Cantiano sompie, e ‘nddosime dicorie contrade. 
dittoris, ‘od'in un senso o nell'altro si aspetta. EE. 


lia Gil’ gioino” stisso dalla Congeziong,: che scopr 


ciò ‘chie risssuno sa dire con ,apfficienti, dati di fon- . | 


n= 
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FREE IT 

Visto che' colla: partoriza: deli lera e dell Avi 
atri, le circostanze eccezionali ebhoro un. termine 
“itosì a: Vonezia cone in tuttè le città del Velieto, 


: uh devoto portatosi. nella basilica, e interrogato un 
pariciuto bidello sul ‘come e sul perchè dell’ esposi-. 


zione, avreblo ricevuta per tutta risposta: Qade 
‘scongiurare 4 pericoli a cui va rncontro il Santo Pe 
tre ced dl poter: temporale PI 


I ordino di tale esposizione baxébbo venuto di- 


rettamente da’ Roma, e comunicato ‘ni vescovi di 
“Frabeti, del Belgio, di Spagna etc, ecc. 

Il nostio eminentissimo patriarca, dimenticando 
muovamente le bandiere tricolori, il Tedeum: è il 
plebiscito del Regno d' Italia, fu presto ad ottempo= 
raro ai cenni di Roma por invocare dal cielo la 
conservazione dél potere temporale dei Papi, cho è 


In negazione più ostmata del Rogno d'Italia e di 


tutti 1 plebisciti. 


FAL prelodato: :porporata ; possonio: lianenre molte: 
qualità, ma’ non gli manEA certo la ficssibilità; 


k 


delle reni. . peppates io 00 bporag rica IPURRZSRE 
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Francia, ai i Scrivono, da Parigi al Popolo 
d'Italia I I ri 
'Ug: poeta: di Pt “diceva ni shof contempora- 
noi; disgraziativeredì. di una generazione colpevole: 
-Rotani,-voî dovrete espiare i delitti dei vostri an 
tenati. , 
et: direbbe, cho la Francia, come quel romeni ni 


ig Fil 
# n° hi 


quali .8' indirizzava: Orazio, è ‘condarinata; pute ad| 


éaparé pi suo passato pieno di grandezza e. gloria. 


;. Not siamo. figli: di quella potente ‘generazione, | i 


che: distrusse 1’ antica società, per stabilire sulle | 
suo colino un mondo nuoo. 
Europa monarchica, la. vecchia Europa; dei ro 


questa memoria di gloria, e di prove, di forza o di 
potenze che i nostri padri hantò lasciato ‘in ogni 
| parte, essa cerca c ncellaria con le immagini della 
vergogna; e grazie alle, inettezza di un governo di 
Bonaparte noi passiuno come viuti, poi sogni che 
ci tracciò. sessanta: anni or sono; l''eclatante gone- 
nerazione che formò la Rivoluzione francese, 

La nostra istoria oxgi è un espiazione vergognosa 
di quel glurioso passato in cui l' Edropa he po- 
tuto trovarci troppo grandi. A cnuss dei. progetti 
dél Governo di Bonaparté, progetti che hanno fatto 
scacco in Siria, im Cina; in-Algeria al Messico, in 
ogni dove, noi siamo divenuti un. popolo incapace 
s non può più dirsi che la Francia campiina a capo 
di tutte le nazioni. Tale è. lo strano giro che ha sulito 
la fortuna del nostro paese. Ma la vergogna presente 
non saprebbe prevalere contro le tradizioni incan- 
cellabili. Verrà il risveglio |... si aspettano gli av- 
venimenti . . . lasceremo sfuggirci quello che prepa- 
rasi, dicono; ‘nel più. gran migtevo 9°... 

Lé notizie sono nulle; La sola fuga di Massimi. 
liano, mantiene la loquela. del novellisti, con le 
bricciole che cì vengono dalla sorte in vileggia- 
ina. O 

La cortigianeria della, letteratura ha sorpassato 


di cento cubiti quella dei tempi di Luigi XIV, dini 
mille: tratti: consorvati. Mai eronisti ‘ci fsinno ‘&rros- 


sire soyenti,. 


Si riltéonta' che il signor. Gounoud chismato. mR 
Compiègne , fu ‘invitàto ‘a suonare rna romanza; Si 
assise 'al piano ‘e fu' tanto tenorg che strappò lef. 


lagrime all’ imperatrice, ma. ciò, vedendo il signor 
Gounoud abbandorò ‘i piano, slanciandosi alle gi- 
nocchia della imperatride, e visibilmente Con Mosso 
esclamò: Grazia! .:. grazia! ... maestà, io sono 


un gran colpevole. perchè. lo. fatto piangere la mia 


sovrana | 

Quest' atto di stiipida adulazione è avvenuto in 
un palazzo. a 

Il signor Marx dell Evenement sal figlio del ge 
mia; egli voleva dire di Fugenia, che qui chiamano 
il principe. imperiale. Il compiacente giornalista è- 
veva anche dato ai suoi lettori il fac simile di un 
disegno eseguito dal Raffnello di sei anni. 
Enava ringraziare il signore Marx di questa adula- 
zione tirata in 45,000 eseraplavi, così fu chiamata 
alle -Tuilleries, ove il sigrior ) Monnigr, precettore del 
ragazzo, ribilsé allo serittore un lapis in oro, or- 
nto di un hel diamante, che è stato giù stimato 






il favorevole stato di salute del conte di Hiamarck, 


: sO Noi siama.in-misura di poter assicurare cagore 
i x Ì igine. Importiinata ‘d&l; : P ‘ 

non: Gi perdoni punto tale’origine. Imp ‘inticramente inesatto che il: governo prussiano aha 

od espresso delle intenzioni |. 

mel senso d' un intervento negli affari, di Roma. 


. Il. governo Pruesiano, che non è cessato di dare | 


Hiberato della Dieta. si. csprimesse che una.tale spe- 


idietro richiesta,’ allà votazione per appollo ‘nomi- 


© Bispi- 
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dan Mn lapidario, il cui “tilore rallogiaito” ù di 306 | 


franchi, . 

Soddisfatto pel prozzo dell'articolo, 11 tusingatore 
ali va por ritirarsi, quando il iusinento compinrta, 
ed avvicinandosi ‘si degni ilirve di sun propria Lac- 


‘ca; Signore spero darvi ‘in seguito una penna non 


la quale potete serlvere la storit delle sane lttor te 
e delle nue conquiste. 

Senza dubbio hanno fatto: credere si questo pio» 
colo nomo che egli è grande gerierale - di ‘ nnscità, 


Statevi in guardia, Prussiani, Russi, Austriaci È 
' 


Tedeschi dell’ avvenbre. 


‘Berlino. La Nord Allg. Zeitung scrive: 


“ Nelle dichiarazioni adesive de Governi della 
Confederazione della Germania settentrionale, in ri- 


«sposta all’ invito: per la Coriferenza; marica ancora 


quella di Darmstadt, Ja quale, prescindendo dall'in- 
troduzione dél servizio de’ volontari, è ‘ancora in 
arretrato più di tutti, anche ne desiderabili pre 


:T parativi -d' altre istituzioni unitarie. 


“ Nella. questione della--dotazione, che Si è av> 
vicinata sì sno scioglimento, la Nordd, Ally. Zeit. 
si ripromette che ilprogetto modificatà verrà am- 


I messo per acclamazione. .:L" Accoglimento ‘del’ conte 
di Bismarck nella lista della dotazione, acquista 


tutt'altra mitorità, ora che questa gli vione offerta 
dalla Rappresentanza del paese, cone un debito 
d’ onoro del paeso medesimo.” 

« La citata Norddeutsche Allg. Zeit, fa rilevaro 


é sente ch'egli si è miovamente dedicato agli af 
fari d' uffizio in tutta la loro estensione. , 





| Ultime Notizie 
‘ Firenze, — # Helie del 9 dice: 


bia fatto - dei pussi, 


al governa Italiano le. migliori testimonianzo d' a- 
niicizia, 
festata:. ancora -recentemente ‘ l’ opinione che ogni 
intervento ;a Homa.non potrebbe. che compromet. 
tere il carattere. di. pacificazione e di concilazione 
che a Favigi e a':Firenze si si sforza di’ dare alla 
rispettiva situazione dell' Iulia. e del Fapa. 





'TELEGRAMMI PARTICOLARE 


© Besuno, 6 dicembre, — Nolla Camera dei De- 
putati fu accettata la legga ‘pelle ‘dotazione came 
venne proposta dalla commissione. i 

i Pes, 6 dicembre. — Soduta della Dieta. I due 
proponenti Deàk ‘o Tisza terigono il loro discorso 
di conclusione. Quello di Dehk venne accolto con 
entusiasmo, Il discorso fa rilevare che ln speranza 
di una ristaurazione della costituzione formò, la hase, 
sulla quale fix istituita la commissione: dei 67, La 
Camere vozlia quindi pondoraré' quale fervibile im- 
pressione sl produtebse nel paese qualora con de- 


ranza si è dileguata. Chiusa la discussione, si passò 


nale, che diede: 227: voti. per Deal contro Tisza è 
107 voti a favore di quest’ ultimo. .-Assenti erano 
58 deputati. Chiesta l’ordinaria. votazione si ebbe 
una grande maggioranza per Deàk. Domani si elog- 
gerà la commissione per l' indirizzo. I 

(Frrenzi 7. — Il Re hà ricevuto il har. Ovw .in- 
viato straordinario del Wirtemberg, che presantò le 
sue credenziali. — L' Hielie, relativamentente alle. 
istruzioni date a Tonello, dice, che il Governo su 
rebbe disposto a non insistero sul giuramenta dei 
Vescovi' e sull’ Excquatur, se queste formalità fos- 
sero ostacoli ad un necumodamento. 

Muaxo 7. — La Porsevcranze ho da' Vienna in 
data del 3. Il conte Bombelles passò. oggi per 
Vienna diretto a Parigi, quindi per Gibilterra a ri- 
cevere l’ Imperatore Massimiliano, che arriverà il 
20 a bordo del vapore Dardolo, — 1 Imperatore 
non ha abdicato. 

Roma 7, — I TL reggimento franecse è partito 
per Civitavecchia. 


cassì. 1 gendarmi cho gli attaccarono, 
Spinti: 


avrebbe, se ‘siamo bene informati mani- | 





Panta: 7. — La Franca: dico di sapere: .dasbuona 
fonte che l' ultimo dispaccio dell’ Imperatore: Màs- 
‘similiario, ricevuto in. Europa, ha la data da Nuova 
York. 28 novembre, c.fu spedito probabilmente da 
Varacruz il 15; con esso,- Massimiliano ordinsvarai 
modici dell’ imperatrico di ‘andargli: incontro :nélla 
suconda quindicina di dicembre, .avvertendoli ‘che 
sarebbe venuto pei Moditerranto. Ordiinva pure che 
non gli fossero più spedito lettere nol Mostigo ; 
quest'ordine non fu ritirato. 


“. Vibsza 7. I negoziati del trattato “li commer: 
cio austro-francese -sono ‘terminati. I :Commissar 
francesi partono domani, Il trattato entra in ig 
il.1. gennaio 1867, 


Fraewga 8. — Il commendatore Tonello, è pile 
tito por Roina. 

Finexze 9. — Un supplimento della Gazzetta ÙUf- 
ficiate publica un: decreto, in data 7, novembre, il 
quale autorizza il Ministro delle finanze. al amot- 
tere cinque milioni di rendita, per provvedere, al 
paramento da farsi all'Austria. Il Ministro; : nel 
rapporto, che precede il decreta, . dichiara. «chej iu 
forza di ‘tale misura, egli non avrà. bisogno di ri- 
correro per 1 esercizio 1867 n mezzi straordinati. 


Crveraveccina 7. — È partito.il 71.9 reggimento 
di linca; si attendono le fregate. Mogodor 8: La- 
brador. i 


Viewsa 8. Una lottera; dell’ Inuperatore al Mini 
stro della guerra, ordina che Bi. dosista: dal prò- 
cesso intentato contro: i gonerali Benedek,:: “eni 
stein e Krismanic.. 

Prer T. — Fu oletta in Commissione per com- 
pilare l’ indirizzo; né fanno par te Dedk, Andrassy 
ed Ebtvés. 


CostariivoraLi è, Sei battaglioni, che’ trovavansi 


(di guarnigione in Rumelia, furono spediti a, Candia. 


La provincia di Sivas è deprednta’ da briganti < cit: 
turono . re- 


ro L 
"n 


NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTÀ” 


Not ct siamo astenuti di parlare fino ad ora 





dolla: crisi Municipale semblandoci patria carità il 


‘non svelare le piaghe cittadino, e: forse coll intar- 


vetito. della stanpa, inasprirle. . i, 


Avendo però il Giornale, di Udine toccato l’ ar- 
gomento, ‘ci accontenteromo. di una sola e pura 
rettifica di fatto. i 

Possiamo assicurare sulla fede, ed anche se me, 
glié vuolsi per incarico di alcuni consiglieri COMM =; 
nali, che la crisi cho condusse la Giunta ed il Sin- 
davo a dare ia loro dimissione, non obbe per mo- 
tivo la votazione dei maestri comunali, . ma, bensì | 
una divergeriza d' opinione relativamente ad DUE 
piiestito della città. 

Non troviamo giusto di ‘aggravare un gorpo. 
moralo cittadino, di una, responeshbilità immeritata. , 

In quanto. al resta, Aspatteremo che si faccia; 
maggior luce sulle vero causa ‘della dimissione delle, 
nostre autorità Municipali por giudicare... 

Frattanto diremo che un poco meno di dispoti- 
smo da una parto, un po più di. condiscendenza:. 
dall'altra avrebbe maggiormente avvantaggiata. la 
cosa pubblica. 

Sembra che questi Signori da un Tato obibiane © 
dimonticato; che ad osi ‘principalmente LOCCATEA..: 
dar -1 esempio ‘della unione e della concordia... 
meritro dall'altro abbiano valuto giustificare, Tano . 
tico aragramma colle municipalità ; capi mali Dit, F 


" 
Al 





IL Accadenda di Udine ha votato. per eccla: 
mazione a. suo socio onorario il Commigsario Quin: © : 
tino Sella nella seduta di sabbato. 8 cor... 

Nella pubblica seduta di. ‘evi dopo la. Jottura.. 
fatta di nua memoria sull. CONServazione . degli. ; 
oggetti. di belle arti in Vriuli del conte Giusenne..> 
Valentmis, cho fu molto applaudito, il novello. 
socio, ftonne un forbitissimo discorso d' occasione 
che suonò gradito al numeroso uditorio, 





LI LIPERTÌ Se NOEEARE , 

Teatro Minerva. — Queste sera l' istituto Mi- 

lodrammatico dari Ja sua prima rappresentazione 
alle orse 8, 


LA VOCE DEL POPOLO 
— Donne QUATASIOI e: diopnali russi. sipub 


“| Pblicano il seguente decreto del governatore sonorale 


Lisi Noi Norgarod, generale. Ogarefli: ‘giltanto:! di 
ara = Bordo.mutf.:: 3 cute > Ball ito! consiins nto onioralb CmMpo dell imperatore: è ua MI I 


- fatto: in Italia: ribulta: ‘che ‘i ‘sordo-muti | ‘nel. degno 
crono 117,785, esclusa Ja Venezia: 

Gli stabitimonti ‘principali por 1° istitizione CS 
cducazione "deli isordo/inati sono 9, ‘chiò "quelli di 
WPorinoy: di :Genova; i d''Onéglia pel Picinonto è Li- 
gua; di' Milano, per Ie Lombardia} di Tikma e 
Piacenza; di! Modena pel'tertitorio dell'antico du- 
 gato,-dli Siona pei la Toscana, ‘ili “Napoli per lo 
provincie meridionali e di Palémndo: por la Siellia. 

RI; Fiemonte: g. la; Liguria contano 4,290. ‘Bordo: 
Ne tnttto] Sopra una popolazione di 3, 585, 196 nbi- 
“tanti. 

La Lombardia ne conta 3757 rulla sopra 3, 101;888 
obitonti. ; 

Le provintie di Painia è Piacenza . 243 sopra 
414,098 abitanti. | 

"3 bb priovintig: di Monterit, Reggio e. Massa 361; 
‘sopta’ 001378 abitatiti. o. 

e Roniiightà 445° gopri 4040, 801° abitanti, 

i Tio 'Marelie 383: ‘spira, Sha dT3 abifanti.,_ 

net Tinbila 230.4 ‘sopra. 1,826, 390 abitanti, 

:i Lu'Toscana 700 sépia 1 826,340, abitanti... 

n Le provincie’ ‘lepolofhne. 4535, SOpra,, 6,828, 380! 
sibitasiti Di 
n:afecondo il Gomiprrtò cel Padre Peidota, disettore: 
e. fondatorer:dell' istituto “Ui"Nitnia, "i sordo-mut)]. 
della provincie napoletane: sarebbero in numéro a: 
Maggiore, Mtatistiphe barziali ' Ri far ehbera” ‘pscen- 
dere a, plive. G inila; vi. è di 

Aka Sicilia 2362 ibopra:.2, 302414, 

La Sardegna 300 sopra AS8, 064 Ù 

pia Pig; nonto..e.lu daguria:sorio de. provincie del 
Regno, iI contano . ui MAggion ; : DUINETO relativo i 
di sordo-muti, nella propor zione GioÒ dij per ègni 
850 abitanti, . alb eil È fi 

i da” proyincia, che. ne, conta mano: vò. Ia. Romi» 
Gna, "gl proporzione. cioè. di. 16. per 4064 la i: 
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PANTERA 


na 


Seo portano nelle vie. di Nijni-Novirod-le soilettssi 
adottato dallo. donno apparteninti alla società dei 
nikilisti, valo adire, cappello, fetondo, che -ntifconde 


di crinolino, 
- “ Dopo il criminoso tentativo del. 16; aprile; quelli 
Società, dal cui. seno è uscito. un regicida, èabbor- 
rita da, tutti gli pomini ben intenzionati:: Perfino il 
‘modo ‘di vestire da osta adottato «et! dssere: consi: 
dlerato dagli uomini che veglinno , al mantenimento 
merita. ossero  biasimata (0. punita: Mi. 

sorsegliate particalarvmente 16 persone cui:si tratta: 
8-28 ordinare alia polizia; dollai città e: deli distretti! | 
dgi farle. chiamare. «nel'suo uifizio, dove: dovranno | 
pi obblizarsi. poriseritto a mutar foggia «li; vostire,: Inif 
SP CASO Kt rifiuto bgranno ivvertite.-che-tanno incontro! 
Lalla: pena, dell. esilio, conformemente nile: dlisposi-: 
i zioni dello vigenti leggi. La. polizia devd:: duottre. ee 
| sercitare Ima.ticorosi sorveglianza suli modo. di vi: 
| vere, c uil relazioni di ‘quello persona. pe 
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